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Castel S.Pietro - Santarcangelo
Castellarano - Carpi
Darfo Boario - Chioggia
Fidenza - Russi
Giacomense - Este
Piovese - Mezzolara
Reno Centese - Castellana
Rodengo - Castelfranco
Salò - Cervia

LA CLASSIFICA

14ª GIORNATA (ritorno) ORE 15

Giorgi: torna in panchina

Con la ferita ancora fre-
sca per la profonda delu-
sione rimediata nella fi-
nale di Coppa Italia, il
Rodengo Saiano ritor-
na in campo al «Comu-
nale» per la quart’ulti-
ma giornata di campio-
nato. La sconfitta di
mercoledì scorso è sta-
ta un duro boccone da
digerire, perché in casa
franciacortina si ha la
consapevolezza che la
vittoria non è andata al-
la squadra più forte, ma
a chi nell’arco delle due
partite (andata e ritor-
no) è riuscito a sfrutta-
re al massimo le palle
gol create e a gestire me-
glio i due risultati.

In campionato i gial-
loblù del tecnico Erman-
no Franzoni devono re-
cuperare cinque lun-
ghezze dal Castellara-
no, attuale capoclassifi-
ca atteso oggi pomerig-
gio al duro scontro con
un Carpi che per forza
di cose non può permet-
tersi il lusso di accusa-
re ulteriori battute a
vuoto se non vuole com-
promettere un’intera
stagione mettendo a ri-
schio anche la qualifica-
zione ai play-off. Dopo
le rassicuranti afferma-
zioni del presidente Wil-
liam Punghellini, sul
fatto che anche que-
st’anno come nella pre-
cedente stagione le due
finaliste dei play-off
avranno accesso alla
C2, il Rodengo deve con-
servare la seconda posi-
zione in classifica che
permetterebbe di dispu-
tare davanti al proprio
pubblico la prima fase
degli spareggi-promo-
zione, quella che qualifi-
cherà una squadra per
ciascuno dei nove giro-
ni nazionali. Ci sono
dunque svariati motivi
perché sia proibito falli-
re l’appuntamento con
il successo, per poi at-
tendere notizie positive
dal campo della prima
della classe. Non sarà
tuttavia un compito age-
vole avere ragione di
un Castelfranco che
con i suoi 38 punti si tro-
va appaiato al Darfo Bo-
ario, in piena lotta per
centrare la salvezza di-

retta: con sette squadre
nel breve spazio di tre
punti è altissima la con-
correnza e i modenesi
scenderanno sul terre-
no di gioco con l’obietti-
vo di conquistare alme-
no un punto. Nelle gare
disputate lontano dal-
l’Emilia hanno ottenu-
to tre vittorie e sei pa-
reggi, mentre sette so-
no state le sconfitte: la
loro forza è nel reparto
offensivo, potendo con-
tare sul quinto attacco
del girone, e nell’ultima
giornata di campionato
hanno superato la Reno
Centese. All’ andata pre-
valsero sul Rodengo
per 3-2 e quella fu l’ulti-
ma sconfitta per i fran-
ciacortini che oggi han-
no la possibilità di ri-
scattarsi da quello sci-
volone e completare un
intero «girone» senza
macchia. Contro l’Aver-
sa Normanna si è avuta
la netta sensazione che
la formazione francia-
cortina non sia più bril-
lante e reattiva come in
passato ed è per questo
che, dovendo poi gioca-
re anche mercoledì
prossimo contro la Ca-
stellana, il tecnico Er-
manno Franzoni sia
propenso a concedere
un turno di riposo a
qualche elemento della
«rosa» per non affaticar-
lo oltre il dovuto, consi-
derando anche che que-
st’anno la temperatura
ha già raggiunto livelli
estivi. Gli unici dubbi
riguardano la maglia di
portiere Pedersoli (’87)
o Piazza (’88) e l’esterno
destro difensivo con il
ballottaggio fra Burlot-
ti (’88) e Bignotti (’87).
Per il resto tutto deciso
con Conforti (’87) a sini-
stra, mentre i centrali
saranno Pelati e Berto-
ni. A centrocampo sulle
fasce Martinelli (’86) a
destra e Margherita sul-
la corsia opposta con
Piovani e Preti nella zo-
na mediana. Di punta la
coppia Garrone e Sina-
to. La direzione di gara
è affidata all’arbitro Au-
relio Cafari Panico di
Cassino alla quarta sta-
gione in categoria.
 ma.me.

Il Salò lancia lo sprint fi-
nale per la salvezza pun-
tando sul fattore campo:
oggi (ore 15, con differi-
ta-tv su Brescia Punto
Tv dalle 21) contro il Cer-
via inizia la serie di tre
partite casalinghe sulle
quattrorestantidagioca-
re (l’unica trasferta a Fi-
denza domenica prossi-
ma). Una gara delicata
perigardesani,chedevo-
novincerepermantener-
si in quota salvezza, spe-
randoin qualche risulta-
to favorevole dagli altri
campi.

Il Cervia è passato dal-
le sbornie televisive di
Italia 1 a una realtà più
modesta. L’anno scorso
ha dato vita proprio con-
troil Salò a tre gare entu-
siasmanti, l’ultima delle
quali, valida per gli spa-
reggi-promozione, persa
sul lago col punteggio di
1-2. La società romagno-
la, costretta in questo
campionato a ridimen-
sionare i programmi, ha
collezionato ben 18 scon-
fitte in 30 partite, di cui
11 in trasferta: 0-1 a Este
e Fidenza, 1-2 a Castella-
rano, 2-3 a Castelfranco,
0-2 a Budrio col Mezzola-
ra, a Rodengo e a Chiog-
gia, 1-3 a Santarcangelo,
2-4 a Darfo, 0-3 a Russi,
1-5 a Carpi. Tre i pareggi
esterni (0-0 a Reno di Ce-
no, 1-1 a Masi con la Gia-
comenseeaCastelgoffre-
do con la Castellana).
L’unico successo risale
al 24 settembre: 3-0 a Pio-
ve di Sacco.

In settimana il Salò si
è preparato tranquilla-
mente, ma teme la beffa.
Non vorrebbe rovinare
con un passo falso quan-
to di buono combinato
negli ultimi tempi. Dopo
una partenza disastrosa
(6 sconfitte in 11 gare),
ha raddrizzato la prua,
recuperando il terreno
perduto (appena 3 scivo-
loni nelle successive 19
partite). Nel girone di ri-
tornoibiancazzurrihan-
no conquistato un botti-
no di 23 punti, lo stesso
della capolista Castella-
rano (meglio hanno fatto
solo Rodengo, con 25, e
Chioggia, con 24). Potes-
sero cancellare l’andata,
ora si ritroverebbero a

lottare per la C2, e non
per evitare la retroces-
sione. Oggi sarà indi-
spensabile mantenere la
concentrazione e la sere-
nità, senza lasciarsi
prendere la mano dalla
voglia di strafare.

Sul piano del fraseg-
gio, della costruzione del
giocoedell’incisivitàsot-
to porta la differenza tra
le due compagini è piut-
tosto netta. Grazie agli
innesti sul mercato di ri-
parazione, il Salò ha tro-
vato un assetto ben defi-
nito. In attacco Carmine
Marrazzo, ex Rodengo,
segna in maniera impla-
cabile. I 12 gol in 16 gare,
una media da bomber di
categoriasuperiore,han-
no rappresentato l’anti-
doto contro la depressio-
ne, e fatto la differenza.
Cristian Quarenghi, fer-
mato da una serie di di-
savventure, inclusa la
varicella, è a quota 8, ma
nei momenti decisivi ha
svolto il consueto ruolo
di trascinatore. Nel peri-
odo più nero il capitano
(in compagnia di Ferret-
ti, di alcuni tifosi fedelis-
simiedelresponsabile fi-
nanziario,GiovanniGof-
fi) ha piantato in Valsab-
bia persino un benaugu-
rante tronco d’olivo, che
ora è fiorito. Le due pun-
te si sono integrate alla
perfezione, e viaggiano
alla grande. Peccato per
Ababacar Diagne, la pri-
ma e unica riserva d’at-
tacco,che, a causadi una
contrattura muscolare,
è ancora fermo al palo.
Per cui, in caso di neces-
sità, Bonvicini non di-
spone di alternative.

Il tecnico di Gavardo
riproporrà la squadra
vittoriosa a Russi. Tra i
pali, quindi, Stefano Fo-
resti, ’87. In difesa, da de-
stra a sinistra, Marco
Boldrini, ’88, Paolo Fer-
retti, Giovanni Martina-
zzoli e Andrea Savoia,
’87. A centrocampo Mi-
chele Sella, Gionata
Cammalleri, ’86, e i due
Diego (Tognassi & Pe-
drocca), chiamati a inse-
rirsisulladestracon per-
cussioniverticali. Emer-
coledì, sempre a Salò,
contro il Darfo, il derby
chevaleun’interastagio-
ne. se.za.

■DARFO 

ControilChioggia
vietatedistrazioni
perrestareincorsa

Il Palazzolo si appende
all’ennesima speranza e
tenta il doppio salto in
avanti. Domenica la vit-
toria ha coinciso con il
miglioramento della po-
sizione in classifica, sca-
valcando il Calangia-
nus, oggi un’altra affer-
mazione permetterebbe
addirittura di scavalca-
re il Fanfulla (mai sotto
i palazzolesi in questa
stagione) e potrebbe
(con alcuni risultati fa-
vorevoli) addirittura ri-
mettere i biancazzurri
in corsa per la salvezza
diretta, a un solo punto
dall’uscita dalla zona
play-out. Questo per es-
sere ottimisti, perché og-
gi più che contro il Fan-
fulla (in difficoltà socie-
tarie e tecniche) la squa-
dra giocherà contro i
suoi limiti visto che in
questo campionato non
ha mai vinto due gare
consecutivamente.

La squadra sta bene,
ha recuperato Gambuto
rimasto fuori a lungo
per un problema al gi-
nocchio sinistro che lo
ha tenuto fermo quasi
due mesi e lo riproporrà
titolare in posizione di
interno sinistro a cen-
trocampo. Rientra an-
che Marsili, tornato nel-
la piena forma dopo i
problemi delle ultime
settimane, ma per lui ci
sarà solopanchina. Sem-
pre fuori invece Lanci-
ni, che aveva preso cin-
que giornate di squalifi-
ca contro il Calangianus
ed è arrivato alla terza.

Il tecnico Pierluigi
Zambelli si affiderà an-
cora al 5-3-2, escludendo
inizialmente Bosio dal-
la fase offensiva: nono-
stante le ottime presta-
zioni, l’attaccante non
ha mai avuto piena fidu-
cia dopo l’esonero di
Francesco Turrini.
L’undici iniziale sarà
composto da Merelli in
porta, Belussi sulla fa-
scia destra, Brembilla,
Guidetti e Tolotti al cen-
tro della terza linea, Zuc-
chinali sulla fascia sini-
stra. Davanti alla difesa
giocherà Fulcini con gli
interni Bonalumi e

Gambuto. Davanti il tan-
dem composto dal cen-
travanti Appiani (3 par-
tite e 1 gol per lui, ex di-
fensore schierato di pun-
ta) e Bernardi.

Nel Fanfulla fuori Ci-
ceri (squalificato), ma
dovrebbe esserci il rien-
tro di Della Giovanna do-
po un infortunio. La for-
mazione più probabile
dei bianconeri sarà com-
posta da De Vecchi (’88),
difesa con Russo, Nico-
lussi, Casapulla (voluto
a furor di popolo dai tifo-
si che hanno contestato
il tecnico Virginio Gan-
dini per il suo mancato
utilizzo), con Manini
(’87) a destra. A centro-
campo Bertolini (’86) do-
vrebbe tornare interno
accanto a Fettolini, che
è il sostituo naturale di
Ciceri con il quale ha fat-
to coppia nelle ultime 3
gare, ma viene da una
stagione travagliata.
Con loro l’eterno Ricky
Maspero, giocatore deci-
sivo nelle gare della
scorsa stagione che vide-
ro il Palazzolo sconfitto
due volte in campionato
dai bianconeri lodigia-
ni, ma vincente nei
play-off prima di perde-
re la finale con la Triti-
um. In attacco Cangelo-
si (’87) a sinistra, Guar-
nieri a destra e davanti
Silvio Della Giovanna,
che potrebbe lasciare il
posto al giovane Jacopo
Zenga figlio di Walter, il
portierone dell’Inter e
della nazionale azzurra
al mondiale di Italia ’90.

Restando così la clas-
sifica, la partita potreb-
be diventare un antici-
po dei play-out visto che
le due squadre in questo
momento occupano il
quart’ultimo e il
quint’ultimo posto: fi-
nisse oggi il campionato
si affronterebbero per
decidere quale tra le due
debba retrocedere in Ec-
cellenza. Una sfida bef-
farda, dunquie, visto
che sia il Palazzolo che il
Fanfulla potrebbero pas-
sare nel giro di un anno
da uno spareggio-promo-
zione ad un drammatico
spareggio-retrocessio-
ne. g.a.
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Atletico Calcio retrocesso

Bonvicini: ritrova il Cervia

■RODENGO 

C’èilCastelfranco:
operazionerivincita
perguardareinalto

Luca
Margherita
fantasista
del
Rodengo
Saiano che
oggi cerca
un pronto
riscatto
dopo la
sconfitta
nella finale
di Coppa
Italia: i
franciacorti-
ni ritrovano
il
Castelfran-
co, l’ultima
squadra
che è
riuscita a
batterli in
campiona-
to

■SALÒ 

Cerviaunannodopo
Maoraèperevitare
unposto«play-out»

Diego
Pedrocca
centrocam-
pista
alla
seconda
stagione
con la
maglia del
Salò:
l’anno
scorso
è stato tra i
protagoni-
sta nei
play-off
con il
Cervia,
adesso
cerca un
successo
per
allontanare
il pericolo
dei play-out

Gara insidiosa e di diffi-
cile interpretazione per
il Darfo, che oggi affron-
tailChioggia, terzaforza
del campionato, a 2 pun-
ti dal Rodengo e salda-
mente nei play off. La
squadra camuna deve
vincere per affrontare a
41 punti il rush finale e
gli ultimi tre scontri di-
retti con Salò, Fidenza
ed Este. Per i veneti una
gara in cui l’unico obiet-
tivo realistico è quello di
migliorare la classifica
arrivando secondi con il
vantaggio di giocare i
play-off (che ormai sono
una certezza) sempre in
casa.

Situazione critica in
casa neroverde. La squa-
dra, che riavrà Fiorenzo
Giorgi in panchina dopo
la fine della squalifica
(terminata di scontare il
15 aprile scorso) perderà
glisqualificatiMangiavi-
ni e Taboni, e non potrà
disporre di Poma, sem-
prefuoridopol’operazio-
ne allo zigomo. Problemi
di pubalgia per Prandini
che non sarà della parti-
ta: un forfait, questo, che
potrebbe suggerire un
nuovoatteggiamentotat-
tico. Con Giorgi, il Darfo
è partito 3-5-2, è passato
al 4-3-3 nella gara con il
Cervia. Difficile che oggi
giochi con un assetto co-
sì offensivo, ma la difesa
con 3 centrali di ruolo
(nonostante il rientro di
Parolari) sembra esclu-
sa in partenza: «Dobbia-
mo cercare di portare a
casala vittoriae nonpos-
siamo fare calcoli», ha
spiegato presentando la
partita il diesse Giancar-
lo Maffezzoni. Si profila
quindi un Darfo con il
4-4-2 con Bertoni in por-
ta, difesa con Parolari,
Mosa, Poletti e Lodetti.
A centrocampo Longo
verrà schierato a destra,
terzoruolodaquandove-
ste la magla del Darfo:
era partito da mediano,
si è prestato al ruolo di
terzino a Cervia, ora tor-
nainquellacheprobabil-
mente è la sua posizione
naturale.Inmezzoilregi-
sta Gherardi affiancato
dal sempre più positivo
Giorgi. Alternative a si-
nistra, dove Treccani se
la giocherà con Curnis.

Ma è quest’ultimo a par-
tire favorito. Davanti Bi-
gatti liberodispaziareal-
lespalledellaprimapun-
ta Rossetti, che farà da
punto di riferimento del-
la manovra quando, in
caso di pressione avver-
saria, la difesa sarà co-
strettaagiocareascaval-
care.

Il centrocampo con
Longo, Giorgi e Gherar-
di sembra blindato, e la
maturazione del giova-
ne Giorgi pare dare soli-
dità: «Una sicurezza in
quel ruolo - confermato
Maffezzoni -. Anche do-
menicaha fattomoltobe-
ne e due giornate fa ave-
va risolto la gara, è una
scoperta sul piano tecni-
co e una conferma sul
piano agonistico e carat-
teriale».

Le motivazioni do-
vrebberofarela differen-
za: «Io spero ovviamente
che siano quelle a pesa-
re, ma fino ad un certo
punto perché il Chioggia
èsquadra osticaegrinto-
sa. Lo dice la difesa che
non subisce mai gol.
Hanno acquisito i play-
off ma sarà molto impor-
tante per loro anche la
posizione».

La giornata sarà tutta-
viafavorevolepiùalle al-
tre squadre che al Darfo:
«Le motivazioni a que-
sto punto contano molto
e noi dobbiamo averne,
altrimenti la salvezza sa-
rà dura in attesa di tre
scontridiretti consecuti-
vi. Dico che non è una
giornata favorevole: il
Salò è quello messo me-
glio,perciò non è sui gar-
desani che dobbiamo fa-
re la corsa». Rimane il
duello con il Castelfran-
co:«Gliemilianitrovano
un Rodengo che deve ri-
scattarsidalla Coppa Ita-
lia, ma anche noi abbia-
mo un impegno duro: af-
frontiamo pur sempre la
terzaforzadel campiona-
to.La quotasalvezza?Sa-
rà altissima, la prevedo
minimo a 45 punti dove
adesso ci sono quelle che
lottano per i play-off. Ve-
niamo da un buon perio-
do e dobbiamo confer-
marlo, se vinciamo oggi
dopo saremo padroni del
nostro destino negli
scontri diretti». g.a

Matteo
Giorgi,
figlio dell’
allenatore
neroverde
Fiorenzo,
è un
centrocam-
pista di
sostanza
che in
questo
finale di
stagione
si sta
rivelando
un’arma
in più per
il Darfo
Boario,
oggi atteso
da una
sfida molto
delicata col
Chioggia

■PALAZZOLO 

AssaltoalFanfulla
Èuno«spareggio»
dasisalvichipuò

Marco
Gambuto,
mediano
del
Palazzolo
torna a
disposizio-
ne del
tecnico
Pierluigi
Zambelli
dopo un
lungo stop
per
infortunio:
oggi il
rientro nello
spareggio
con il
Fanfulla
che vale
una fetta
importante
di speranze
salvezza


